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Ordini di scarcerazione per ottanta fra detenuti comuni 
-.: e «big». Attesa più lunga per Di Donato e De Lorenzo 

E a Milano 
Gian Cario Rossi 
lascia San Vittore 
Tutti a casa dopo U colpo di 
•pugna. Ieri al sono aperto lo porte 
di San Vittore per Giancarlo Rosai, 
l'agente di cambio romano 
coinvolto nell'Inchiesta sulle 
tangenti e già l'altra sera, subito 
dopo l'approvazione del decreto 
sulla custodia cautelare, erano 
usciti dal carcere di Peschiera le 
•Fiamme gialle» arrestate nei 
giorni scorsi. Passa dal carcere 
agli arresti domiciliari anche > 
l'avvocato Calogero Cali, accusato 
di aver fatto da Intermediarlo tra 
una grossa società e un militare ' 
della Finanza per II pagamento di 
una mazzetta. Le porte del carcere 
milanese si apriranno anche per 
molti detenuti, Indagati per episodi 
di corruzione nel settore edilizio In 
vari comuni della cintura milanese. 
È l'Inchiesta di cui si occupavano I 
pm Fabio Napoleone, Claudio , 
Qittardl e Giovanni Battista ;-
Rollerò, che negli ultimi due anni 
aveva fatto pulizia nelle pubbliche 
amministrazioni dell'hinterland 
milanese. In ballo ci sono anche le 
sorti di Marcello Dell'Otri e di altri 
cinque dirigenti di società del 
gruppo Flninvest La procura di 
Milano aveva ottenuto II loro 
arresto, deciso dal Tribunale della 
Libertà, ma ora si attendeva l'esito 
dei ricorsi: al massimo rischiano gli 
arresti domiciliari. 

Plerr DI Maria, la moglie di Duilio Poggtollni, al momento della scarcerazione Ap 

«Otto mesi d'inferno, una barbarie» 
Si apre il carcere a Napoli, esce Lady Poggiolini 
È stata <<Lady PoggiOfrrrbPa1 fasciare pef -prima il carcere 
Poi, da Poggioreale, tarda sera, sono usciti, sotto una piog
gia di monetine, Francesco De Lorenzo e Giulio Di Dona
to. Grazie al decreto Biondi, ottanta tra detenuti comuni, 
esponenti politici, imprenditon e portaborse sono tornati " 
a casa. Per ore davanti al portone del penitenziario hanno 
manifestato semplici cittadini ed esponenti del comitato 
Mani pulite. «Berlusconi, ci hai imbrogliato». 
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a> NAPOLI Getta l'ultimo sguardo 
dal finestrino del furgone blindato, 
Pasquale Ronto, 37 anni, che len 
ha tentato di rubare un'auto nel 
centro di Napoli II «cellulare» della ' 
polizia varca il passo carraio del 
carcere di Poggioreale propno. 
mentre le auto con a bordo van big 
lasciano il pemtenziano Pasquale 
Fionto guarda quelle «volanti» e nei 
suoi occhi si legge tutto lo sconfor
to forse sa che per lui nessun go
verno emanerà mai un decreto che 
gli faccia riottenere la libertà Sono 
stati ottanta i detenuti che len han
no potuto lasciare il penitenziano 
napoletano grazie al decreto Bion
di A mezzanotte sono usciti, a di
stanza di pochi minuti l'uno dal
l'altro, l'ex ministro Francesco De 
Lorenzo e l'ex vice segretano del 
Psi, Giulio Di Donato Sono stati sa
lutati da un lancio di monetine e di 
palle di carta e Di Donato ha avuto 
anche un diverbio con un operato
re televisivo Saranno agli arresti 
domiciliari (non potranno usare il 
telefono)- un sacnficio che durerà 
solo pochi giorni, poi in attesa del 
processo acquisteranno definitiva
mente la libertà 

Nel pomenggio era toccato a 

Pierr Di Mana assaporare la libertà 
Ha lasciato il carcere femminile di 
Pozzuoli alle 16,30 in punto «Te
nermi qui dentro è stata una bar
bane Sono stati otto mesi di infer
no un'espenenza scioccante», è 
stato il pnmo commento di «Lady 
Poggiolini», che a bordo dell auto
mobile del suo avvocato Giovanni 
Lepera, in serata ha raggiunto a 
Roma la villa di viale Oceano Paci
fico, nel quartiere Eur dove abita il 
figlio un uomo di 33 anni cerebro
leso La donna si incontrerà oggi 
stesso con il manto, Duilio Poggio-
lini, con il quale non ha mai vissuto 
sotto lo stesso tetto 

Piange Plerr DI Maria 
La moglie del «Rockfeller della 

sanità», destinatana di due ordi
nanze di custodia cautelare (sa
rebbe dovuta uscire a fine mese 
per scadenza dei termini), era sta
ta arrestata il 29 ottobre dello scor
so anno Ha saputo della sua scar
cerazione poco dopo le 14 quan
do la guardia carcerano le ha co
municato che era libera, Pierr Di 
Mana è scoppiata a piangere «Ho 
resistito per tutto questo tempo per 
abbracciare mio figlio ora final-

Francesco De Lorenzo 

Poggioreale 
Una pioggia 
di monetine 
Per De Lorenzo 
e Di Donato 
mente lo potrò fare» La Poggiolini 
indossava un impeccabile comple
to chiaro (giacca, pantaloni e gi-
Ict) e stringeva tra le mani due bu
ste di plastica rosse con dentro i 
suoi effetti personali, quando ha 
varcato il portone del penitenzia-
r.o, che domina il golfo di Pozzuoli 
Dopo essersi fermata per scambia
re qualche parola con giornalisti, 
fotografi ed operaton delle tv, la 
donna è entrata nell'auto del lega
le dove la attendevano la sorella e 
il cognato 

Più travagliata invece, 1 uscita 
da Poggioreale per lex ministro 
Francesco De Lorenzo (che è ac
cusato tra l'altro anche di associa
zione per delinquere) e per l'ex vi

ce segretario nazionale del Psi 
Giulio Di Donato, finito in manette 
per corruzione e concussione Per 
ore - in attesa che all'ufficio «matn-
cole» si procedesse con le normali 
pratiche burocratiche (negli uffici 
ci sono stati momenti di vero e pro
pno caos) -decine di persone del 
comitato «Mani pulite» e semplici 
cittadini che innalzavano cartelli 
contro il Governo hanno protesta
to davanti al portone di Poggiorea
le al gndo di «ladn-ladn» Al pas
saggio di un'auto blindata, un'an
ziana donna, senza sapere chi vi 
fosse dentro, ha urlato «Fetienti, 
siete fuon perché Berlusconi ha 
imbrogliato anche me» 

Precedentemente, alle 19,30 è 
successo anche un episodio «cu-
noso» Un tale signor Cimino (già 
inquisito in Tangentopoli), fedelis
simo dell'ex vice-segretano del Psi 
si è presentato fuon dal carcere 
con una «Delta» gngia «Voglio ac
compagnare a casa il mio amico 
Giulio», ha nfento ai numerosi gior
nalisti presenti Se n è andato solo 
quando ha avuto la conferma che 
1 ex deputato sarebbe stato scorta
to dalla polizia 

Oltre ai tanti detenuti comuni e 
a Pierr Di Mana, Francesco De Lo
renzo e Giulio Di Donato, ì gip Lau
ra Tnassi Luigi Esposito e Mana 
Aschettino hanno firmato gli ordini 
di scarcerazione anche per 1 ex de
putato socialista, Salvatore Ab-
bruzzese e l'ex sindaco di Napoli 
Nello Polese, usciti in serata (en
trambi coinvolti nell'inchiesta sul
l'appalto per la realizzazione del-
I insediamento della Telesoft al 
Centro direzionale) La tangento
poli napoletana (centinaia e cenu-
naia di miliardi lucrati sui lavon 
della Ricostruzione, Collocamento 
Mondiali di calcio del 1990 Patri

monio immobiliare Immondizia 
Connetion, Ltr e Sarutopoli) aveva 
portato d Poggioreale numerosi tra 
deputati portaborse, imprenditori 
e faccendien di ogni risma L ap
provazione del decreto Biondi ha 
consentito loro di abbandonare la 
galera e di ntornare a casa Stessa 
sorte è toccata anche ai magistrati 
Nicola Boccassini e Anacleto Dol
ce (entrambi inquisiti per concus
sione e corruzione) e per l'ex 
componente del Cip-farmaci Anto
nio Brenna nei confronti dei tre 
erano state emesse ben dieci ordi
nanze di custodia cautelare Un al
tro gruppo di politici si trova invece 
già agli arresti domicilian Si tratta 
dell'ex vice sindaco De, Arturo Del 
Vecchio, del suo compagno di par
tito, lex assessore regionale alle 
acque Aldo Boffa, e degli ex parla
mentari democnstiani Raffaele 
Russo e Salvatore Vamale che nei 
prossimi giorni, nacquisteranno la 
piena libertà 

Proteste contro II decreto 
Anche da Napoli è partito un co

ro di no al decreto Biondi, che ha 
modificato le norme sulla custodia 
cautelare L'indignazione di Cgil, 
Cisl e Uil è stata espressa attraverso 
un comunicato Una nunione ur
gente del consiglio comunale citta
dino per discutere il decreto gover
nativo è stata chiesta da tredici 
consiglieri progressisti Solidanetà 
ai colleglli di Milano è stata espres
sa dai magistrati della Procura di 
Napoli In un documento ì giudici 
senvono che le innovazioni nor
mative «si pongono in contrasto 
con il pnncipio di egualianza di 
tutti ì cittadini di fronte alla legge 
ed in difesa di un preteso garanti
smo nvolto in realtà a tutelare solo 
la ciminalità di alto profilo» 

Una sovrintendenza per la sicurezza del presidente del Consiglio. Come per il capo dello Stato e il Papa 

Berlusconi vuole una polizia tutta per se 
sa ROMA. Dipendono dal governo 
il corpo dei carabinien e della poli
zia, ed è nella responsabilità del 
governo la sicurezza dello Stato 
Dovrebbe senursi in una botte di 
ferro. Silvio Berlusconi E invece, 
all'ultimo Consiglio dei mimstn, 
quello stesso in cui si è fatta carta 
straccia di «Mani pulite», Berlusconi 
in pnma persona ha proposto, e 
ottenuto, un disegno di legge che 
istituisce «la Sovramtendenza dei 
servizi di sicurezza presso la Presi
denza del Consiglio, quale organo 
del Ministero dell'Interno ma con 
dipendenza funzionale del Segre-
tanato generale della Presidenza» 
In aitn termini, il ministro Roberto 
Maroni agli ordini del presidente 
Berlusconi Per cosa' Per i «compiti 
di protezione e sicurezza del Presi
dente del Consiglio e della sua fa

miglia (sia in Italia, che all'este
ro)», ma anche «di personalità de
tcrminate dalla Presidenza» che è 
una formulazione talmente generi
ca e ampia da poter comprendere 
di tutto anche amici e quant'altro', 
oltre che «di ospiti di Stati esten» 
Compito suppletivo il «presidio 
degli immobili in uso o di proprietà 
della Presidenza» 

Come il presidente della Repub
blica Come il Papa Può essere for
se da meno Silvio Berlusconi7 Non 
sia mai Eccolo allora, procurarsi 
ciò che gli manca, o che presume 
che gli manchi Costi quei che co
sti Addinttura a costo di menoma
re una funzione propna del gover
no che presiede Infatti, si e procu
rato una Sovramtendenza di sicu
rezza esattamente uguale ali unica 
finora esistente, quella del Quinna-

lc (qualcosa del genere e è anche 
in Vaticano per la sicurezza del 
Sommo Pontefice, ma non alle di
rette dipendenze di Giovanni Pao
lo 11, trattandosi pur sempre di un 
altro Stato), accampando esatta
mente 1 «analogia con altri organi 
costituzionali» 

Solo che il presidente del Consi
glio, organo costituzione non è Lo 
è il governo nella sua collegialità e 
nell esercizio della funzione esecu
tiva, compresa quella della sicurez
za Il caso della Presidenza della 
Repubblica è diverso, essendo 
questo un organo monocratico, 
quindi con una totale identificazio
ne tra 1 organo e il soggetto che de
tiene la canea E nonostante que
sto quando il 20 maggio 19901 al
lora presidente Francesco Cossiga 

decise di 'ar dipendere anche i co-
razzien (fino a quel momento reg
gimento specializzato dell'arma 
dei carabinien) dalla Sovnnten-
denza dei servizi sicurezza e di 
chiamarli «Guardie della Repubbli
ca», si levarono tante e tali proteste 
che appena amvato al Quirinale, il 
nuovo presidente Oscar Luigi Scal-
faro ha npnstinato dizioni e dispo
sizioni 

Quisquilie per Berlusconi Che 
crea il nuovo caso nvendicando 
1 autonomia di un apparato di sicu
rezza che pure è già alle sue dipen
denze, sia pure attraverso i mimstn 
Che non si fidi del leghista Maroni 
che dal Viminale controlla il que
store addetto a palazzo Chigi la 
polizia e il Sisde? Può essere Ma 
che non si fidi nemmeno del suo 

amico Cesare Previti, che dal mini
stero della Difesa controlla i cara-
binien, a cui è stata f.nora affidata 
la protezione del presidente del 
Consiglio è francamente sorpren
dente 

A meno che questa trovata non 
nentn tra le prove di presidenziali
smo di Berlusconi La tentazione, o 
la vocazione, non I ha mai nasco
sta Non era presidenziale il piglio 
con cui aveva chiesto in diretta tv 
un plebiscito alle ultime elezioni 
europee' E non si è convertito al 
turno elettorale unico quando Giu
liano Ferrara e Gianfranco Fini gli 
hanno spiegato che è l'anticamera 
del sistema presidenziale7 Dun
que, «at-tenti» Agli ordini del presi
dente del Consiglio Intanto 

UPC 

«No al bavaglio» 
La Fnsi ai giornalisti: 
«Disobbedienza civile» 
m ROMA Linee intasate e fax co
me se piovesse nelle redazioni dei 
giornali Migliaia di telefonate di 
protesta dei cittadini e messaggi 
scnrti per chiedere di poter mani
festare contro il decreto del gover
no che ha liberato da un giorno al
l'altro i ladn di stato Alla voglia di 
farsi sentire dell'opinione pubblica 
fa nscontro la battaglia dei giorna
listi, in particolare contro l'articolo 
8 del decreto-ingiustizia che preve
de pesanti limitazioni del dintto di 
cronaca in matena giudiziaria Ri
sposta massiccia ali appello della 
Federazione nazionale della stam- ' 
pa che impegna gli aderenti in no
me della deontologia professiona
le a «dare tutte le notizie utili alla 
conoscenza della venta indipen
dentemente da censure o divieti 
stabiliti dalle automa di governo a 
danno del dovere di informare e 
del dintto di essere informati» Sin
goli giornalisti e intere redazioni 
sono impegnati a sottoscrivere E 
perfino Sorrisi e canzoni tv, house 
organ Fìninvest e settimanale più 
diffuso d Italia, pubblicherà nel 
prossimo numero, a nome dellas 

redazione, una sintesi della presa 
di posizione della Federazione del
la stampa per spiegare ai lettori la 
sorpresa nascosta dentro luovo 
del decreto che ha provocato le di
missioni del giudice Di Pietro 

La percezione della gravità del-
I articolo 8, all'interno dell'attacco 
alla giustizia contenuto nel decre
to, è presente anche nelle dichiara
zioni di Francesca Santoro, segre-
tano confederale della Cgil, che a 
nome della organizzazione sinda
cale annuncia la decisione di met
tere a disposizione dei giornalisti il 
propno ufficio legale per collabo
rare con quello che sarà LsotflBS'K'a- <»nr.i « , . » » • > . „ . . 
dalla Fnsi «al fine di ^ W ^ ^ ^ ^ * " ™ 
iidlisti e gli operatori del settore 

dia denuncia la gravità del decre
to «che svela la cultura repressiva 
del governo sull'informazione' 

La opposizione al decreto del 
governo dell Unione cronisti è sta
ta espressa nella maniera più net
ta Una posizione imposta «dalla 
legge professionale dal nspetto 
dell imperativo categonco di ogni 
giornalista a nfenre tempestiva
mente e compiutamente tutta la 
venta di cui sia venuto a conoscen
za» Mentre il secretano nazionale 
dell'Usigrai (sindacato dei giorna
listi Rai) Giorgio Balzoni, ncorda 
che altrettanto dura fu la reazione 
dei giornalisti contro l'analogo ten
tativo Gargam e sollecita una ini
ziativa della Fnsi per la convoca
zione urgente di una assemblea 
dei comitati di redazione e l'elabo
razione di «una risposta all'altezza 
dell'attacco» 

Il segretano nazionale della Fnsi 
Giorgio Santenni ha espresso con 
estrema chiarezza la posizione 
della Federazione della stampa 
senza paura di usare il termine «di
sobbedienza civile» «11 mio appello 
- ha aggiunto - è nvolto a tutti i 
giornalisti, ai quali dico non accet-
Uamo mai la segregazione delle 
notizie per decreto Come è natu
rale, la Fnsi si fa canco da questo 
momento di tutte le conseguenze 
concrete che tale disobbedicnza 
comporterà istituendo un ufficio 
legale apposito fino a quando sarà 
necessano» 

In carcere a Milano 
donna di 85 anni 

.Deve entrare In carcere all'età di 

condanna a sei anni di reclusione 

che si assùmeranno la responsab t e ^ l v e n t ?Ì? ( l e f l ? l t l v a ' " " t S o n n a . 
lità e anchT.I nschio <h^Xrm^»f^'S!S''l,^t»f i salvaguar
dare la libertà di informazione» 

Un sarcastico «Viva l'Italia» viene 
lanciato da Sandra Bonsanti per 
sottolineare la forza di reazione 
dell'opinione pubblica in queste 
ore L ex giornalista di Repubblica. 
oggi parlamentare eletta nelle liste 
dei progressisti, dichiara infatti 
«Credevamo che gli italiani sognas
sero Invece, nel giorno in cui Ber
lusconi ha mostrato il suo vero vol
to hanno nsposto lanciando con 
ogni mezzo possibile un segnale * 
chianssimo caro Silvio, non ci in
canti più» E Vincenzo Vita re
sponsabile del Pds per i mass-me-

nlpote, di detenzione e spaccio di 
sostanze stupefacenti. La donna, 
Emanuela Pugllsl, vedova, 
soprannominata «nonna eroina», è 
stata prelevata dal carabinieri 
nella sua abitazione di Cesano 
Mademo (Milano) dove si trovava 
agli arresti domiciliari dopo la 
condanna del tribunale di Monza 
avvenuta II 26 febbraio del '92. 
L'anziana donna era stata 
processata Insieme al Aglio 
Francesco Paglia, condannato a 
10 anni e mezzo di reclusione e al 
nipote Francesco Rlgglo, 
condannato a 9 anni e mezzo. 

Le avventure sotterranee di un giovane napoletano 

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ 
PER VEICOLI DI TIPO OMOLOGATO 

romanzo di Marcello Fattore 
presentato da Remo Ceseranì 

pagg 120. L. 15 000 

LA CASA 
EDITRICE 
DELLA CGIL 

Nelle mixlitm librerie 
prewo la COMÌ editrice e t tuoi venditori 

TEL. 06, 4«il 70325 FAX 0674469007 

Le figurine sono a Los Angeles 
a tifare per gli azzurri, 

tornano in edicola martedì. 
Domenica saremo tutti a tifare 

per la nostra nazionale. 
Perciò l'album Panini 74/75 

lo troverete in edicola martedì 19. 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 


